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           A tutti i Consulenti del Lavoro campani(*) 

Carissimi colleghi  

Avverto la necessità di scrivere queste poche righe per condividere con voi quanto 

recentemente accaduto nell’ambito del mio percorso istituzionale di categoria e 

per esprime il mio commosso e sentito ringraziamento per i tanti attestati di stima 

e di affetto ricevuti. 

Dopo essere entrato a far parte del Consiglio Nazionale dell’Ordine nel triennio 

2011-2014 ed aver proseguito nella consiliatura successiva impegnandomi, con 

passione ed entusiasmo, anche nelle “politiche attive per il lavoro” della nostra 

Fondazione Consulenti per il Lavoro, ricoprendo la carica di Vice Presidente del 

C.d.A., sono stato rieletto in CNO il 28 Ottobre scorso grazie alla designazione 

unanime della Consulta dei Presidenti dei CPO della Campania e dell’ANCL 

Regionale Campania che ha consentito la mia ricandidatura nella lista ANCL 

“Futuro è professione”. 

Il 28 Ottobre, dunque, a Roma presso l’Auditorium dei Consulenti del Lavoro, è 

stato eletto il nuovo CNO per il triennio 2017-2020 con la riproposizione di quasi 

tutti gli uscenti ed il subentro di alcune “new-entry”. 

Poi, accade quello che non ti aspetti!! 

Il 10 Novembre scorso, alle ore 17:00, c’è stato l’insediamento del CNO per le 

elezioni, a scrutinio segreto, delle cariche interne. Rieletta alla Presidenza Marina 

Calderone , la stessa ha proposto il Collega Sergio Giorgini (già Segretario nella 

precedente consiliatura) alla carica di Vice Presidente, il sottoscritto a quella di 

Segretario e Stefano Sassara alla riconferma di Tesoriere. 

La proposta della Presidente Calderone è stata accolta dai Consiglieri e così siamo 

stati eletti , a scrutinio segreto, con 14 voti ed una scheda bianca. 

Non vi nascondo che mai mi sarei aspettato di ricoprire questo ruolo, la terza 

carica nazionale, per cui avverto, ancora oggi, tanta emozione per il carico di 

responsabilità che mi attende. 

E’ una carica prestigiosa specie se svolta in questo Consiglio Nazionale che ha 

raggiunto il più alto livello, di sempre, in termini di considerazione sociale, 

attendibilità e rapporti istituzionali.  



Francesco Duraccio 
Consulente del Lavoro 

 

Competenza, qualità dei “contenuti”, lungimiranza politica della nostra amatissima 

presidente Calderone, unitamente ad una “comunicazione” di grandissimo livello, 

sapientemente organizzata dalla nostra Fondazione Studi, sono state le armi 

vincenti di questo CNO che ha portato la Categoria ad avere un ruolo centrale 

nell’interlocuzione politica, istituzionale e mediatica sui temi del lavoro e 

dell’occupazione, tale da essere sempre più presente in trasmissioni televisive e 

radiofoniche. 

Io stesso, nel corso del triennio precedente, sono stato più volte ospite della 

trasmissione, su RAI 3 , dal titolo “Il posto giusto” e, poi, su La7. 

Da “uomo di squadra”, con il vostro aiuto, la vostra vicinanza, auspico di essere in 

grado di onorare al meglio l’impegno che mi è stato affidato nel rispetto e nelle 

aspettative dell’intera Categoria e, essenzialmente, dei Vertici della mia Regione 

iniziando dai Presidenti dei CPO e proseguendo per quelli regionali ANCL, 

Presidenti delle Unioni Provinciali ANCL e tutti gli iscritti negli albi provinciali della 

Campania. 

Questo risultato è anche il frutto dell’unità della nostra regione ed io, fin da ora, mi 

pongo , come sempre, a vostra disposizione. Non sono pochi, infatti, i problemi 

operativi quotidiani che devono vedere l’intervento del CNO. 

Avrò il piacere di abbracciarvi tutti nelle prossime e numerose occasioni di 

incontro. 

 

Grazie a tutti 

Cordialità 

Francesco Duraccio  

 

(*) quanto contenuto nella presente informativa è frutto del pensiero dello scrivente e non è, quindi, 

vincolante per il Consiglio Nazionale. Questa comunicazione, in ogni caso, è dedicata a soli Consulenti 

del Lavoro e potrà essere divulgata, oltre che dallo scrivente, esclusivamente dai Consigli Provinciali e 

dalle UP ANCL interessate. Qualsiasi altro mezzo o modalità di diffusione, nonché la riproduzione, 

anche parziale, sono vietati. 

 
 


